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«Dio ci ha lasciati soli, si è dimenticato di noi! Non 

ci parla, non ci apre vie, non ci fa sentire la sua voce». 
Quante volte lo abbiamo pensato o, forse, lo pen-
siamo ancora? 

Chiediamo in ogni situazione difficile o un po’ pro-
blematica continui segni a Dio, ma poi non stiamo ad 
ascoltare. Gli chiediamo di parlare, ma poi scegliamo 
o preferiamo sempre altro. Il più delle volte, perché 
troppo bloccati da noi stessi, non riusciamo a ricono-
scere la sua presenza. La cerchiamo nello straordina-
rio e lui preferisce quel così scontato quotidiano. 

Nel suo camminare tra Nazaret e Gerusalemme, 
Gesù ha riempito quelle terre di una straordinaria 
normalità, di gesti semplicemente umani. Di eclatante 
e sconcertante nel suo andare c’era solo la caparbia 
determinazione di fermarsi davanti ai piccoli, di ten-
dere la mano ai deboli e sofferenti. 

Dio ci sta di fronte, ci tende la mano, ci apre una via 
… ma noi siamo troppo impegnati a calcolare la sua 
presenza a partire dalle nostre misure.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 

ATTO PENITENZIALE 
 
L. Signore Gesù, anche noi come i tuoi compaesani pen-
siamo di conoscerti e non diamo valore alle tue parole. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, ci riteniamo già sicuri nella nostra 
fede e non diamo spazio al dono della tua salvezza. 
Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, rischiamo di non crescere nella fede 
perché ci riteniamo già arrivati alla piena adesione a te. 
Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
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Colletta 
 
O Padre, fonte della luce, vinci l'incredulità dei no-

stri cuori, perché riconosciamo la tua gloria nell'umi-
liazione del tuo Figlio, e nella nostra debolezza 
sperimentiamo la potenza della sua risurrezione. Egli 
è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Ezechièle         2,2-5 
 
In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare 

in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. 
Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli 

d’Israele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati con-
tro di me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di 
me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli te-
stardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore 
Dio”. 

Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono 
una genìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta 
si trova in mezzo a loro». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 122 

 
A te alzo i miei occhi, 
a te che siedi nei cieli. 
Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni. 
 

Come gli occhi di una schiava 
alla mano della sua padrona, 
così i nostri occhi al Signore nostro Dio, 
finché abbia pietà di noi. 

 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
siamo già troppo sazi di disprezzo, 
troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti, 
del disprezzo dei superbi. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi                                  12,7-10         
 
Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata 

data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per 
percuotermi, perché io non monti in superbia.  

A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore 
che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta 
la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente 
nella debolezza».  

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, 
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perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi 
compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 
difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono 
forte. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Lo Spirito del Signore è sopra di me:  
mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio. 
Alleluia, alleluia 

 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Marco                       6,1-6 
T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi 

discepoli lo seguirono.  
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. 

E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: 
«Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è 
quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli com-
piuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio 
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di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed 
era per loro motivo di scandalo.  

Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E 
lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo im-
pose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava 
della loro incredulità. 

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
Parola del Signore 

T. Lode, a te o Cristo. 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

(Simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
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la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 

 

Preghiera della comunità 
 
S. invochiamo il Signore affinché possiamo essere sem-
pre aperti all’ascolto della sua Parola. Preghiamo in-
sieme dicendo: Ascoltaci, o Signore. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Signore, dona alla tua chiesa la capacità di essere 
“profeta” delle genti con le parole e con la testimo-
nianza della vita, affinché possa irradiare in tutto il 
mondo il messaggio del Vangelo. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. La grandezza di Dio viene in soccorso alla nostra de-
bolezza. Perchè nelle difficoltà della vita non abbiamo 
mai a scoraggiarci dei nostri limiti, ma sappiamo sem-
pre confidare nell'aiuto del Signore. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Lo stupore degli abitanti di Nazareth di fronte ai pro-
digi di Gesù, rischia oggi di essere sostituito dalla nostra 
indifferenza. Ci aiuti il Signore a riconoscere sempre le 
meraviglie del Suo amore. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Perchè quanti vivono il dubbio o l'incredulità, pos-
sano incontrare cristiani convinti e convincenti, capaci 



di trasmettere loro la fede. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. La fede è un dono che dobbiamo coltivare con la pre-
ghiera e nell'umiltà. Perchè in questo tempo di va-
canze, sappiamo dedicare più tempo a Dio ed alla sua 
Parola. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
S. O Dio, luce vera dei nostri passi è la tua Parola, 
ascolta le preghiere che ti abbiamo rivolto per mezzo 
del tuo Figlio e fà che, illuminati dal tuo Santo Spirito, 
sappiamo scorgere nel buio delle vicende umane i segni 
della tua presenza. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 

Padre nostro 
 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
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INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

Liberaci, Signore, 
perché possiamo vedere 
la tua mano agire in questa storia. 
Liberaci da noi stessi 
e dalle nostre pretese. 
Liberaci dalla convinzione 
di essere nel giusto 
e di conoscere ciò che è giusto. 
Donaci quella sana e liberante inquietudine 
che ci fa vivere in equilibrio instabile, 
per poter ascoltare, 
per lasciarci stupire, 
per scoprirti nell’impensabile. 
Amen. 
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Così Gesù rifiutato 

continua ad amarci 
 

di Padre Ermes Ronchi 
 
«Ma non è il falegname, il fratello di Giacomo, 

Ioses, Giuda e Simone?» Poche pagine prima questi 
stessi fratelli sono scesi a Cafarnao per riportarselo a 
casa, il loro cugino strano, perché dicevano: è andato, 
è fuori di testa; lo danno per eretico, dobbiamo proteg-
gerlo anche da se stesso. 

E adesso a Nazaret, dove si conoscono tutti, dove si 
sa tutto di tutti (o almeno così si crede), la gente si stu-
pisce di discorsi mai sentiti, di parole che sembrano ve-
nire non dalla sacra scrittura, come l'hanno sempre 
ascoltata in sinagoga, e forse neppure da Dio: da dove 
mai gli vengono queste cose?  

Ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li scan-
dalizza? L'umanità, la familiarità di un Dio che abban-
dona il tempio ed entra nell'ordinarietà di ogni casa, 
diventando il "God domestic" (Giuliana di Norwich, sec. 
XIII), il Dio di casa. 

Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle mani, si è 
messo a raccontare Dio con parabole che sanno di casa, 
di terra, di orto, dove un germoglio, un grano di se-
nape, un fico a primavera diventano personaggi di una 
rivelazione. Scandalizza l'umiltà di Dio. Non può essere 
questo il nostro Dio. Dov'è la gloria e lo splendore del-
l'Altissimo? 

E i suoi discepoli, questi ragazzi di fuori, pratici solo 
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di barche, cos'hanno di più di Joses, Giacomo, Giuda e 
Simone? Non erano meglio i giovani del paese?  

Un profeta non è disprezzato che in casa sua... Osser-
vazione che ci raggiunge tutti, circondati come siamo 
da sillabe di Dio, gocce di profezia sulla bocca e nei 
gesti di mille persone, in casa, per strada, al lavoro, o 
in un'altra parte del mondo.  

Ma noi: non sono all'altezza, diciamo; e li misuriamo, 
li soppesiamo, diamo loro i voti, troviamo scuse, anzi-
ché aprirci. 

E Dio si stupisce, ma non desiste e ripete: "ascoltino 
o non ascoltino, sappiano che un profeta almeno si 
trova in mezzo a loro" (Ez. 2,5). Siamo circondati da 
profeti, magari piccoli, magari minimi, ma continua-
mente inviati. E noi, come gli abitanti di Nazaret, dila-
pidiamo e sperperiamo i nostri profeti, senza ascoltare 
l'inedito di Dio. 

Anche Gesù al rifiuto dei suoi compaesani si stupisce, 
ma non desiste. La sua risposta non è né rancore, né 
condanna, tanto meno depressione, ma una meraviglia 
che rivela come Dio ha un cuore di luce: "Non vi poté 
operare nessun prodigio". Ma subito si corregge: "Solo 
impose le mani a pochi malati e li guarì". 

Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, 
anche di uno solo. L'innamorato respinto continua ad 
amare, anche senza ritorno. Di noi Dio non è stanco: è 
solo stupito. E allora 

"manda ancora profeti, uomini certi di Dio, uomini 
dal cuore in fiamme, e Tu a parlare dai loro roveti" (Tu-
roldo).
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 NUOVO ORARIO SS. MESSE   

A partire da sabato 26 giugno le celebrazioni delle SS. 

Messe avranno il seguente orario: 

- sabato ore 18.30 in oratorio 

- domenica ore 9.00 e 18.30 in oratorio 

- dal lunedì al venerdì ore 18.30 in chiesa

 

è festa ... 
  

La nostra comunità cristiana si 

unisce alla festa di papà FRANCE-

SCO LONATI e di mamma SARA DE 

CARLI per il battesimo di LORENZO 

che sarà celebrato alle ore 11.00 di 

sabato 3 luglio. 

La fede e la vicinanza dei padrini LEONARDO e 

CHIARA siano sostegno e riferimento nel cammino 

della vita di Lorenzo e della sua famiglia.
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Punto Verde 2021  
Lunedì 5 luglio ha inizio il 

PUNTO VERDE 2021 in orato-
rio. È una grande e bella possi-
bilità che la parrocchia San 
Lorenzo, grazie all’opera volon-
taria di un gruppo di giovani e di 
adulti, offre ai bambini e ai ra-
gazzi perché possano crescere 
sperimentando cosa significhi 
vivere per gli altri e con gli altri, 
lungo un percorso segnato da attività e da giochi, lavo-
rando personalmente e in gruppo. 

Gli iscritti sono 116; 49 gli animamtori.

 

Scuola dell’infanzia «S. Lucia»  
Lunedì 5 luglio inizia presso la scuola dell’Infanzia 

«Santa Lucia» il PUNTO VERDE 
2021. Grazie alle nostre inse-
gnanti, È la possibilità per i bam-
bini di condividere un periodo 
estivo all’interno di un luogo cono-
sciuto e familiare; un’esperienza di 
crescita e consolidamento delle 
relazioni in un periodo storico de-
licato. Gli iscritti sono 58. 
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SS. Messe per i defunti dal 4 al 11 luglio 2021 
 

Domenica 4 luglio - XIV del tempo ordinario 
09.00 def. Ida, Elisa 

def. Egidio Verardo 
18.30 per la Comunità  

Lunedì 5 luglio 
18.30 def. Francesco Corcione 

secondo intenzione  
Martedì 6 luglio 

18.30 secondo intenzione  
Mercoledì 7 luglio 

18.30 def. Ida  
Giovedì 8 luglio 

18.30 def. Luigia Pellizzoni 
def. Assunta, Augusto, Angela, Bruno 

Venerdì 9 luglio 
18.30 per la B. V. Maria  

Sabato 10 luglio 
18.30 def. Mauro 

def. Mario Prezioso 
def. Giovanni Gava e Elenamarta Corazza 
def. Caterina Marcuzzi  

Domenica 11 luglio - XV del tempo ordinario 
09.00 def. Angelo 
18.30 per la Comunità
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Canti per la celebrazione 
 
 
 
 

NOI CANTEREMO 
 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
 
Tutta la terra canti a te, Dio dell'universo, 
tutto il creato viene a te, annuncia la tua gloria. 
 
Nella tua casa accoglierai l'inno delle nazioni, 
a chi ti cerca tu darai di lodarti per sempre. 
 

 
DOV'È CARITÀ E AMORE 

 
Dov'è Carità e Amore, lì c'è Dio. 
 
C’ha riuniti tutti insieme Cristo Amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
 
Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 
Via le lotte maligne, via le liti 
e regni in mezzo a noi Cristo: Dio. 
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Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. 
 
Nell'amore di colui che ci ha salvato, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra. 
 
Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. 
 
Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 
E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine.  
 

 
SE M'ACCOGLI 

 
Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 
Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
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nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 
 
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò. 
 
Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 
 

 
TU SEI LA MIA VITA 

 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi,  
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
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Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 
 
 

IL SIGNORE È LA VITA 
 
Il Signore è la vita che vince la morte. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! 
 
Il Signore è presente nel tempo e nel mondo!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! 
 
Il Signore è la forza che vive nei cuori. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore. 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore!


